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Un solo mimorniol^ll>* 
Ter noe"1 Associali dogU StaAl Pontifici ciic desi­

iterasscro il Giornale fìàfieo al dçstifio,')! prezzo d'Afl­
RocinKione suri • » , 

por 3 mesi . . . . . Lite tose. 17 
per « tnesl . ; . . . . . . • 3lï 
per ■ ii»i* omio . . . . ■ . . ' ■ Ci 

H ptez«n d'AssocìnstloM) ù pagfllìlle oiiticIpRtninemo. 

Prozio dotili Avvisi, soldi 4 per rigo 
Prezzo dei Reelumi soldi .8 por rigo. - * " • 

.* * 

JJ Gionifllo si pubblica la mattina A ere 7 dì tutu 
i giorni» mono, anelli,sucèosslvl alle feste d'imero 
precotto. 

Direltoro responsabile GHJBÏPVE SARDI. 
GIORNALE POLITICO-LETTERAfilO 

LE ASSOCIAZIONI St HÏCEVONO 
in Firenze alla Direzione del Giornale, Piana S. 

GaèiHiioi 
a Lkarnó da Matteo Betti, via Grande; 

'a Kupoii dot slg. Frane, ttursotti, Is, delle HR. Poste: 
a Palermo dal slg. Antonio Muratori, via Toledo, 

presso la Ciìiofla di S. Giuseppe ; 
a deismo dal nìg. Bftldasftftìre D'Amico, libralo; 
a Parigi, da M. LojoliTet et C. — Rue notfa dams 

cles Vlctorés, place de la Bourse, 46} 
a Londra da M. P. Roland!, 20 Oerners St. Oxford Si. 
e nelle altre Città presso I prltifltpall Lib raj ed UUil 
Postali. 
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Le Lettore e 1 Manoscritti prea'eMatl alla Reilaalon» 
non saranno in neam MUÓ fétUtulU. 

Le Lettere riguardanti associazioni ed altri aû'fcrt 
amministrativi saranno inviale al Diruttore AmiÀml* 
strath»; le altro alla ìledazìona: tante U iMtefé ófctì 
i gruppi debbono essere sflVancote, • 
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Direttore p olili co QhiEHCHfi: Busi. 

k . 

FIRENZE: 27 LUGLIO ^\y, 

H". ■f . , -.4 ■;■. 
■ - - . - ■ . - ' ■ -

T'"-
■ * . 

1 -

.Ï-* 

ïutta PEuropa è sospesa sopra le sorti della Guerra 
d'Italia, perchè tutta lìuropa potrebbe essere sovversa 

4 da lei; ma nessun governo, nessun re, nessun popolo sta 
per l'Italia. * 

tola sul campo ella basterà a se stéssa, e non chiede' 
soccorsi: ma dov'è dunque alla fine quest'alleanza di.po­

poli che doveva sorgere dalla rivoluzione Europea?; 
Questa fraterna democrazia, questa amìegazioae cri­

stiana colla qualo i popoli si stringevanttfta mano, 
tutti erano oppressi dal peso medesin^fehe produce ella 
oggi, che i ferri sono spezzati e àSutti sono resi\il 

proprii diritti? Ella non produce che il sospetto, là diffi­

. denza e la guerra. 
Disinganno feroce,'alto a infrangere le menti più 

l'orti! crgdele verità di terrore e di dubbio! ij Europa ò 
stata agitata dal soffio d'una bufera universale tremenda. 
1 regni si sono spezzati­, calpestate le corone, rovesciato 
un edifizio che per trent'anni continui sfidò l'impeto 
degli eventi ; i popoli sono risorti in mezzo a tutte 
queste rovine, pieni ed aiteri della coscienza dei loro 
diritti: e tutto ques^Q/perçljè! Per tornare a combattersi 
poi per le stesse ragioni per cui gli conducevaoo iulle 
battaglie i loro tiranni, per contrastarsi uria terra, un pò­, 
polo,'una libertà avversata da tutta una nazione tiran­

nica. Per commuovere tutta Europa colla fine d'una sov­

versione e di una guerra universale. 
Che fa ringhillerra, che fa la Francia mentre l'Italia 

combatte una guerra, nella quale è la sorte di tutti i po­

poli, ed è vicina a vedere ii ferro­di tutta Germania sulla 
bilancia dei suoi destini ? Questa Italia che fti madre 
di tutta l'Europea civiltà e che tanti popoli hanno chia­

mata Sorella, questa nazione che pure colla Germanica, 
pure colla Francese, pure con tutte le nazioni oppresse 
e divise comunicò dolori e speranze, più antica di tutte 
net pianto, come nella gloria, questa nazione abbando­

nata a se stessa non trova un senso d'amore in tutta 
l'Europa. Forse la politica dei re ha'inebriato anche la 
mente dei popoli e i ceppi diplomatici ha incatenato 
miche la spada delle rivoluzioni ? Perchè nella generale 
discordia tiene F Inghilterra questo contegno negativo e 
indeciso ? Si crede ella forse che coi suoi quattro va­

scelli in Sicilia, si possa prendere per lei nella questione 
Hiiliana un attitudine degna d'una nazione libera e 
d'un potentissimo stato? Se ella teme una guerra Euro­

pea, certo non può impedirla restandosi inerte, e se la 
Francia non ha preso un partito, per lei sarebbe ma­

giumima cosa il prenjerno uno in favore dell'Indipen­

denza dei popoli. Se la Guerra civile ha commosso la 
Francia, la Hepubblica.ha trionfato, e la Repubblica può 
levare in Europa una voce potente a sostenere V impeto 
di molte armi e il vigore dì chi combatte per la 
zìa.Ma la Repubblica stessa si tace, e le'minafcce germa­

niche si uniscono impunemente ai cannoni dell' Austria. 
■ ■ J . 

Se la Germania ricordasse un istante quanta simpa­

tia di sventure e d'amori ebbe un dì coll'Italia, e non 
l'avesse già presa un miserabile oblio dell'odio da am­

bedue 'un tempo nudrito contro l'Austria tiranna, e delle 
speranze coltivate insieme all'Italia per la ricomposi­

zione delle nazionalità Italiana ^Germanica, certamente 
l'Europa non avrebbe udite le* stolide pretensioni del­

l'Memagna sul Tirolo e sull1 Istria, e non avrebbe visto 
Ncpmpotfre in mezzo al secolo decimonono il barbarico 
edifizio d'impero germanico. La democrazia avrebbe 
trionfato, perchè ella è lo spirito universale d'Europa, e 
to.dpttrihadi quei medesimi che in pratica la condanna­

ne Uria maggiore uniformità di governi, una comune 

giusti­

frahìttHtà' di sistemi avrebbe cominciato a stringere il 
nodo ^'un'alleanza di popoli, e la Germania non avrebbe 
potuto esser avversa all' Italia^ 

Molte fasi nuove e tremende avrà ancora questa ri­

voluzione Europea delia quale ora non vediamo che le 
calamità e le miserie : perocché ella diverrebbe sterile 
e vuota ove non conducesse l'Europa ad ima santa al­

leanza di popoli. I popoli che combattono per la libertà 
e per )' Indipendenza non chieggon mercè, non doman­

dano soccorsi invocandola. Ella è il loro diritto, ella è la 
necessità degli Stati tutti chedebbon coi principj della 
carità e della giustizia porre i fondamenti del futuro sì­

stema Europeo. 

N O T I Z I E I T A L I A N E 

LIVORNO — 26 luglio. ( Corr. JAvor,) 
Stamane all' Uffizio della Posta è stato pubblicato il se­

guente avviso: 
« Questa notte, essendo stato derubato il Corriere dei 

Dispacci Postali, mabeano perciò le lettere dello seguenti pro­
venienze: Firenze ec. » 

Infatti molti giornali e lettere non sono stati distribuiti. 
Noi non possiamo tflcere alla presenza'di tali.fatti dannosis­

simi al commercio e alla società, che ove il Corriere appro­

fittasse, come dovrebbe, della Strada Ferrata si accoppierebbe 
al vantaggio della celerità quello della sicurezza. 

TIGLIO ( nella moniagna di Borgo) — 25 luglio. (#co 
della M.) 

Gli emissarj Austriaci, ed i proseliti dell' ex­Duca di 
Modena cercano fare partigiani e corrompere i popolani di 
queste montagne, e dell' alta Garfagnana, favoriti da pochi 
contrari! alla causa Italiana. Giorni or sono, fu fatta vio 
lenza al sacerd. Italiano Don Antonio Bernabò volendo co 
storo che gridasse « f iva Francesco ¥, >i a cui essendosi 
costantemente ricusato, fu assalito, percosso e malmenato 
sembra che alcune verghe di ferro foggiate a bastone di cui 
sono armati, sia il distintivo della loro missione, ed il con­

trassegno della loro alleanza. Noi richiamiamo T attenzione 
del G overno a questi fatti che sebbene avvenuti in piccoli 
paesi di montagna, possono estendersi, e versare il mal seme 
nei popoli idioti, e produrre dei perniciosi effetti alla causa 
italiana, ed affinchè vengano presi dei provvedimenti energici. 

. TORINO. — 24 luglio (^Concordto ); 
■ La crisi ministeriale, anziché essere terminata, come si 

sperava ier l'altro, divenne sempre più problematica. Quan­

do la combinazione, a stento ornai messa assieme, pareva do­

ver con chiudersi definitivamente, invece si sciolse. LMilanesi 
che dovevano farne parte, ritornarono alla loro patria, e Col­

legno, incaricato di formarla, partì pel campo a render conto 
a S. M. della missione incompiuta. Ora s'ignora ancora a 
cui il grave e difficile incarico sarà affidato. 

— Ieri sul mattino la guardia nazionale della capitale al 
suono della musica militare e dei tamburi adunavasi nel <$m­

po di Maite. Ivi la chiamava una imponente e solenne fun­

zione. La Religione doveva benedire alle bandiere tricolori 
i della'legione cittadina, e doveva la. patria accogliere il giura­

mento della fede e dell' onor*. 
Terminata la funzione riuserravansì le coorti e difila­

vano ordinate e composte per la via Nuova, alla piazza Ca­
stello e sotto il padiglione del re, appiè del quale il prìncipe 
Eugenio di Savoia le passava in rivista. Ivi si rinnovò il grido 
Tim il RI Î Fwa llalia \ 

— Son giunti a Torino duo cittadini di Bergamo la va­

lorosa, delegati dalla Guardia Nazionale di quella città onde 
acquistare dal nostro Governo una batteria di cannoni. Da 

'Lugo città ci viene scritto per avere notizie di depositi d'armi 
per armare quella Guardia Nazionale. Da ogni parte la nostra 
Penisola chiedo armile nell'inerzia dei Governi, i cittadini 
si assumono l'incarico di farne ricerca. 

i . 

Arrivano jiornalpnente in Torino, dalla Lombardi^ 
forti e valorosi giovani per vestirsi dell' uniforme della mili­

zia piemontese.; #a diattatp fra questi il dott. Antonio Longhi, 
il quale abbandona le carezze d'una sposa, gli agi della sua 
famiglia e la beila posizione che i suoi talenti ed il suo bel 
carattere aveangli aperta nell' esercizio dell' arte salutar*, 
soprattutto nella chirurgia, per combattere nelle file del no­

stro esercito. Pochi al pari di lui conoscono'il maneggio della 
carabina, pochi lo vincono nel coraggio, nel disprezzo della 
vita, nell'amore dell' indipendenza italiana, per la quale com­

battè da valoroso nelle contrade di Milano e sui gioghi dello; 
Slelvio. Ora egli appartiene, come sotto­tenente, all'atto corpo 
de* bersaglieri piemontesi, in cui già tanto si distinse un altro 
milanese, il conte Vimercati. 

Vorremmo che tali esempi, certamente non rari fra là 
generosa gioventù lombarda, facessero arrossire certi gra­

dassi che strepitavano e minacciavano in privato contro i sol­

dati dell'Austria prima della rivoluzione, ed ora... !l ! 
PROGBTTO DI LEGGE 

Presmtaio dalla Commissiono' dalle Strade ferrate nella tornata del 
18 corr. alla Camera dei Deputati.4 

Art. 1. Sarà costrutta a spese dello Stato una strada di ferro da 
Torino a Ctamberl con due diramazioni, r a n a al confine di Fran­
cia, l 'altra al confine Svizzero. 

1 lavori per ruminazione del progello regolare di questa strada 
saranno riplgliìtti Iniraediafamenle, 

Ari. 2. SI cosiruiranno pure a spese dello Stalo le segucnlt line» 
di strade ferrale, cioè: « 

1. na Torino a Milano, passando per Vercelli, ed intersecando 
la linea già decretala ed in corso di costruzione, da Genova al Lago 
Maggiore» onda serva ad un letapo per l^CpmmUcftziûne di Genova 
con Milano, di Torino e Milano col Lago Maggiore. 

2. Da Alessandria agli siali SontlficU, passando per Torloua, Vo­
ghera, Piacenza, Parma, Reggio e Modena. 

3. Da Torino all'alto Piemonte, e quindi alla contea dtNlwa, 
ullllzzando a tale scopo gii studll già fatti da Torino a Cuneo. 

Art. 3. Per le tre lineo di strada ferrala, di.cui all'articolo pre­
cedente, si faranno parlmenli gli studll necessari! per la compila­
zione di un regolare progello. 

Art, 4. Per gli studil sovra enunciali è allogata la somma di 
L, 200,000 in agglunla al bilancio speciale pelle strade ferrate per 
l'esercizio 18*8. 

GENOVA — 25 luglio Ci scrivono: 
In questo momento ore 2 1/4 pom. ho veduto otto Di­

ligenze piene di Stato maggiore Tedesco, fra quali un gene­

rale e diversi Colonnelli. 
Mi si allargava il cuore di consolazionp a tal vista. 
Leggesi nel Pens. Ital. 
— 1er sera salutata da caldi evviva di una ragguar­

devole moltitudine paitiva alla volta di Torino la Deputa­
zione siciliana. 

— Questa mattina alle 11 si celebra nella chiesa della 
Maddalena un solenne uffizio di anniversarie requie per i 
fratelli Bandiera ed i loro compagni, martiri della Causa 
Italiana. L' avv. Emanuele Celesia ne dirà l'elogio. 

Ecco Viscrizione: 
i ' 

Alle forti anime 
Del fratelli Dandiera, e del loro Compagni 

ette fucilai) dai Sicari! di Ferdinando II. Borbone 
11 mallino de! U luglio 1844 

Cadeano In Cosenza 
Per la Italica Libertà 

Ksequiale tributo di preghiera e di pianto. 

ALESSANDRIA —23 luglio, (^twenire Gt'or. 0$ della 
Dio. d'Mess.): 

Oggi sono arrivati nella nostra fortezza due distinti pri­

gionieri austriaci— Netzer Edoardo Gap. dell'S cacciatori; 
i 

Bumagarten tenente di stato maggiore. 
MILANO M luglio {Il 22 Marzo) : 
Non valse al general Zucchi l'austera e melanconica 

modestia; Milano volle assolutamenle fargli quelle onoranze, 
che per tanto uomo non erano più che un debito. L' altezza 
dell' ingegno, V intensità dell' amor patrio, V attività infati­

cabile, la fede inconcussa' nei destini d'Italia, malgrado i 
duri colpi e frequenti dell' avversità, fanno del generale Zuc­

chi uno dei più grandi propugnatori della causa santa. Sem­

bra in luì personiûcata questa bellissima Italia, che' senten­

dosi forte per vitalità nativa, alza il capo fidente in sé mede­

sima, misura con uno sguardo sicuro la grandezza degli osta* 

. * ■ ■ 
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coli che si oppongono alla magnariima sua imprpsai e ri­
suona tremenda nelT armi, cacciando il grido della g|.iAS\tizìa; 

Ad'tio(hò che si Sente soldato e cittadino, e clvë ;sV am­
manta di virtù civili e militari; si doveva una festuche 
avesse il dóppio carattere. La Guardia nazionale, che è po­
polo e milizia ad un tempo, interprete e sostegno dei voti 
comuni sfifò numerosa e bene ordinata sulla piazza d' armi 
davanti ai generale, cui facevano corona il Governo provvi­
sorio, monsignor arcivescovo, il ministro deli& guerra, glv 
uffieiuli superiori dell' esercito, e moltitudine immensa. Gli 
agiati salirono a prender posto nell'Arena, sborsando un 
prezzo, ende avranno soccorso i profughi della Venezia. 

* 

BULLETTINO DEL GIORNO 
Milano» 24­ luglio 18^8, ore 3 poni. 

' Lesole nuove dell'esercito giunte dal campo, recano 
che il re Carlo Alberto con un buon nerbo di truppe erasi 
diretto jeri dal suo Quartier Generalo dì Marmirolo per 
Vitlafrunca a rinforzare i corpi combattenti. 

La stéssa mancanza di rapporti officiali sembra indi­

care che la battag/ìa ferve tuttavia. 
Appena si avranno' più ceM ragguagli il Governo Prov­

visorio sarà sollecito a pubblicarli. 
PS, Notizie da Brescia, 23 alle IO di sera. 

Notizie avute dà un capitano ferito proveniente da Ri­
voli fannirsapere che fino.da jeri mattina colà si batte­
vano i nostri perchè" gli Austriaci tentavano invano di ripi­
gliare quelle posizioni: Ï' nostri eVano mille e­ tre mila i 
loro; il combattimento alle 9 di questa mattina (23) du­

I ' V, 

m'a ancora. 
G, CAUCAWÒ'Seffrefârio, 

^ ■ 

* BERGAMO, ­ 2S2 luglio. 
Leggiamo mW Unione', I frateffi Caroli, saputo che al 

Comitato Provinciale pella Guardia nazionale in Bergamo 
abbisognavano tosto­44,000 franchi per l'acquisto di. una 
partita di fucili, e che ìlComftato era imbarazzato à trovar­

. ' T . 

li, si offersero a fargliene tosto iljprestito quatunque gli aves­

sero già sborsate 40,000 lire correnti. Annunciamo questo 
fattq alla pubblica riconoscenza, ed a vergogna di chi ha e 
non dò. . 

PESCHIERA. — 21 luglio ( Cancordìa ): 
Il battaglione R. Navi da più d' un mese trovasi in Pe­

schiera, ove pare che starà fino a tanto che gli giunga un 
rinforzo da Geneva, ove0gnid\ si vanno arruolando volontari 
che fanno la loro partenza sotto il comando dell' ottimo co­
lennello Maccarani, ii quale ora va mirabilmente ricuperendo 
la sua salute ai bagni d' Acqui. È pure sperabile che Io ac­
compagneranno gli altri due prodi uffiziali feriti Bellegard e 
Campofregoso. ' 

i 

Carlo Alberto disse che vuole ridurre il battaglione R. 
Navi a reggimento, e ne ha ben ragione poiché i soldati R. 
Navi godono la stima di valorosi. 

Ieri sera qui giunsero T600 razzi alia congrève, e que­

sta sera s' aspettano molti carri, carichi di granate, bombe e 
polvere, di cui s'impossessarono i Piemontesi nell'ultimo 
fatto di Governolo. 

BOZZOLO. — 24 luglio ( Eco del Po ): 
Persona che procedeva da Carpanedolo riferiva le se­

guenti notizie intorno la battaglia del 23, come portatéda 
staffetta ieri stesso spedita sul luogo del fatto. 

« Gli austriaci in numero di ben 25 mila sboccarono 
da Verona ieri notte, e sul far dell'alba i loro corpi avanzati 
vestiti alla Piemontese e colla parola d' ordine dei nostri (sa­
putasi per nero tradimento) s'internarono nell'accampa­
mento di Cavalcasene, Castelnuovo, e luoghi convicini. I no­
stri improvvisamente attaccati sostennero la carica del ne­
mico per cinque o sei ore, finche soccorsi da truppa accorsa 
da Roverbella e da Goito, sventarono il disegno del nemico, 
eh* era quello di rovesciarsi più oltre verso il Mincio e Pe­
schiera. 

Questa mattina condotti dal duca di Savoja, i nostri do­

vevano pigliar la parte offensiva, attaccare le perdute posi­

zioni, ritogliere al nemico i fatti prigioni. Il cannone infatti 
sì fa sentìreVlair alba. 

r 
f 

■ *­ Altra notìzia conferma le suddette, riferendo come 
L 

i nemici uno da ieri siano stati respinti verso Verona. Una 
parte degli austriaci s' era accampata a Villafranca e Valeg­

gio per tenere occupate le truppe di Roverbella e Goito. Al 
moversi però di queste, essi ripiegarono in rapida ritirata 
Verso Cavalcasene e Castelnuovo, dove avevano il grosso 
dell'esercito. 

Ècco chiarito il piano del nemica S'infinse il voler 
passare il Po, battere sopra Modena per divergere i nostri 
dalle iorp. posizioni. Il che ottenuto, fé' piegar sopra Verona 
le sue truppe accampate a Nognra e Sanguineto, e con una 
general sortita, aiutato dal tradimento,, credette sconfiggere i 
nostri sulla sinistra e spingersi sino a Peschiera» Ma Dio noi 
volle! * 

i . ' 
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Questo sforzo degli Austriaci non 'può essersi fatto 
senza il (ritir|;dL quantità ^ ^ ^ 9 delle Pr<mçicie Venete, 
odeiipate. Ori il general Jes^^P potrebbe 4 $ $ ^ Veuezif 
còl suo corpo, che non è pidCòlÌ#>e rioccupa^piotercssani 
tissime posizioni perdute? 

— Ore 10 di sera. 
Alle notizie confuse e mal sicure date/qul sópra aggiun­

giamo le seguenti ohe abbiamo da.sorgent^piena di fede. 
L' attaccò di ie$;fu direttW#i Au$tt#£sopra diversi 

iWtM ttmmpo:*­É^ e Villa­
franca. L'attacco principale fu quello dì Sommacampagna, 
dove gli austriaci, citò sulle prime avevano acquistato ter­

reno furono ad un tratto respinti dalla cavalleria piemontese 
e specialmente dal reggimento Savoja. Respinti si ritirarono 
gli austrìaci verso Verona per la' via donde erano venuti, ma 
poi nascostamente piegarono e corsero sopra Villafranca, ove 
già si fìngeva un attacco. Allora anche i corpi piemontesi che 

T 

aveano respìnti gli austriaci a Sommacampagna vennero di­
retti a Villafranca, e mentre quivi gli austriaci tenevano a 
bada i nostri, un corpo dì quelli accorso di nuovo alle posi­' 
zioni di Sommacampagna abbandonate dai nostri, se ne fbee 
padrone. 

— Dicesi che un corpo di Austriaci marciato improv­

visamente su Monzalliano e Ponti abbia anche preso quei po­

sti. Al campo però un tal'fatto si aVeva per una ventura. Si 
riteneva quel corpo in tale posizione da non poter a meno 
d' esser tagliato fuori. 

Ora che resta a fare all' Austriaco in tal frangente? bare ■ 
una battaglia campale : ed è forse quello che oggi s' è inco­

minciato a fare, e che domani verrà, non v' ha dubbio, de­

ciso. Preghiamo Dio, che l' armi italiane trionfino ! Il can­

none ha tuonato quest' oggi con assai violenza. 
— Il Re la scorsa notte ha dormito a Roverbella: il 

Quartier Generale fu trasportato a Goito. 
— Il general Bava dicesi, ha assunta la direzione dei 

movimenti dell' esercito italiano. 
PARMA — 24 luglio [Unione Ital): 
Ieri sul far del giorno scortate dalla Guardia Civica Reg­

giana, arrivarono qui nove carrozze cariche del^restante 
delle famiglie appartenenti all' ex­casa Ducale di Modena, 
ed espulse da quella città perchè fomentavano partiti contro 
l* ordine presente dì cose. Lu nostra guardia Nazionale le 
accompagnò sino a Borgo San Donnino. 

— Quest' oggi si attende qui dì passaggio il prode Ge­
nerale Antonini. La guardia Nazionale si dispone a ricevere 
quest'illustre personaggio come si conviene. 

DEPUTATI ele//i dal diversi Collegi Elettorali nello Stato 
J ■ 

dì PARMA. 
COLLEGIO dì BUSSETO — Avv. Benedini. 
LANGHIRANO — Cav. Ottavio Ferrari. 

r 

TRAVERSETOLO — Rondani Cammilio, 
, FONTANELLATO — Avv. Orlando GarberìnL 

CoLoimo ­— Idem 
BORGO S. DONIVIIYO — Idem 

■ i 

BORGOTARO — Agazzi Giovanni. 
PARMA Collegio Sud e Nord, Cons. Fiippo Schizzati. 
PIACENZA — 24 luglio. 
Trovansi concentrati tre reggimenti piemontesi formanti 

parte della riserva del corpo che agisce sotto Mantova. — Da 
Piacenza furono tratti 40 pezzi di cannone, alcuni dei quali 
destinati al campo, ma la maggior parte mandati alle fonde­
rie di Torino. — Passarono per Piacenza, diretti ad Alessan­
dria i prigionieri austriaci fatti a Governolo. Sono la più 
parte boemi. 

■ h 

FERRARA — 25 luglio (Gas. di Fer, ) 
Il conte Lovatelli nostro Pro­legato attesa la gravità delle 

circostanze e la difficile condizione iu cui trovasi la città e 
i 

provincia "di Ferrara, mahiféstÒ il desiderio che si nominasse 
un Comitato di Guerra. Fece riunire perciò i rappresentanti 
le autorità municipali, provinciali ecc., e furono nominati 
P egregio Gaetano Becchi ex ministro dell' interno, il sìg. A. 
Boldrini per il Comune, il conto Luigi Seracco per la Pro­
vincia, il prof. Gregorio Bononi Come rappresentante la Con­
sulta che ora va a cessare, il dott Ippolito Guidetti; Tenente 
Colonnello della guardia civica; il Maggior Lopez comandante 
l'artiglieria pontifìcia, ed il Pro­legato Presidente del Comi­
tato nominò a coadiutori 1'egregio avv, Carlo Mayr, ed il 
conte Tancredi Mosti, il cui nome vale Un intiero elogio, per 
coraggio civile e bravura marziale. 

Il conte Lovatelli congiunge mirabilmente la dignità che 
si conviene al Preside di una Provincia, alla popolarità del­

P uomo coraggioso e leale. 
— Ieri verso mezza notte un' improvviso battere di 

tamburo a brevi intervalli richiamò 1' attenzione di alcuni 
cittadini, i quali s' accorsero ben presto che il tamburo si 
batteva al quartiere di S. Guglielmo ove stanno gli svìzzeri 
ed i carabinieri 

Si diressero tosto a quella volta alcuni officiali, ed otta­

tìtttp di entrare' nel Quartiere; trovarono gli svizzeri in piedi, 
ed ! car^^ipytainniischiati in tìnezzo od una gioia indescri­
vibile. :: 5 ^ V '•■■ 

-' 

PIO IX alle Camere, e l'ordine di prepa­
rarsi alla difesa contro lo stranieroj fu spiegato dagli svizzeri 
come una dichiarazione di guerra all'Austria, e perciò, pian­
tata nel mezzo âlla gran corte del Quartiere la bandiera tri­
cplorc, vrdanzavano dattorno, e l'aria eocheggiava .delle 

, canzoni patriottiche cantate dagli svizzerU dagl'inni di gloria 
$KUX %.QiUttatt mirabilmeute nel soave nostro idioma dai 
carabinieri. 

^ 

Fra una canzone e l'altra si batteva il tamburo e si ec­
■■ i 

citava più forte V ardore marziale in questi prodi, chegiubU: 
lavano all' idea di battersi contro l'inimico d' ogfìi libertà 
nazionale, e d' ogni progresso civile. 

Possa l'esempio delle due compagnie di svizzeri stanziati 
qui di guarnigione, essere imitato dai due reggimenti che 
sono al servizio'di S. Santità, e che acquistarono già la fama 

'• di prodi a Vicenza contro Y austriaco. ' 
ROMA — 28 luglio (Contemporaneo) 
Nulla di nuovo sul Ministero. Si assicura che Pellegrino 

Rossi ex Ambasciatore dell' ex­Luigi Filippo, ex­amico e cal­
do sostenitore della politica Guizottiana sia incaricato di 
consigliare gruomini adatti al nuovo ministero, e formulare 
il loro programma. Non possiamo crederlo: è un tutore che 

E 

rovinerebbe col suo nome il Ministero pupillo: ma viviamo, 
in tèmpi di errori politici.' Se fosse mar vero il Ministero 
Bossi si rammenti $he questo non è terreno dove possa al­
lignere la poUticagpenzognera deli' antico Re dpi Francesi, 
e che il popolo sa|iÒ che deve pensare sui sentimenti di co­
lui che rinnegò la Patria. 

NAPOLI — 23 luglio. (Con: del Contefnporaneo) 
All' annunzio della condanna di Longo e di delli Franci 

(Vedi I'ALBA di jeri N.̂  281) la città fu in lutto, deputazioni 
andardno al Ministero, ed Imbriani e Devincenzi non sdegna­
rono neanche di pregare l'apostata Ministro Ruggiero. Boz­
zelli prese a sua responsabilità la grazia sovrana; infratlanto 

; centotrenta uffiziali del nostro vituperevole esercito copita­
nati dal tenente generale Carlo Filangieri, degenere figliuolo 
di quel sommo Gaetano, si presentarlo al re per ottenere 
P immediata fucilazione de' condannati. Fra queste due peti­
zioni militare e cittadina il re chiamò il Consiglio de'Ministri 
a decidere e fu ammesso al consiglio anche Filangieri. QuesU 
ton Cariati, Jscitella, Carascosa, furono per l'esecuzione della 
sentenza, BozzoIIi con Ruggiero, Torella e Gigli per la gra­
zia. Non mi basta penna per descrivere quanto hanno gpe­
rato i militari, non mancando di dichiarare al re che non 
avrebbero più'per la regia causa esposta la vita; ma Bozzelli 
al contrario dimandò non solo la sua dimissione ma il passa­
porto per uscire dal paese se la grazia immediatamente non 
fosse fatta, e finalmente questa mattina alle cinque a. m., 
mentre dovevasi dar luogo% alla fucilazione, è stato annun­
ziato che la maestà del nostro Ferdinando faceva a' due con­
dannati grazia della vita. E questa grazia annunziata nel 
borgo del castello di S. Elmo alla presenza de'vari pic­
chetti della guarnigione di Napoli, è stata accolta con $ì ev­
viva de' Svizzeri, o col silenzio della nostra truppa; essendo 
piaciuto a Dio mostrare quanto la nostra truppa è oggidì in­
feriore anche a que' saccheggiatori del giorno 45. Bozzelli si 
crede di avere ottenuto un trionfo e la benevolenza citta­
dina : però tutti gli siamo sì fattamente obbligati della sal­
vata vita a Longo e a delli Franci, che gii facciamo in ricam­
bio anche grazia della sua, se si persuaderà ad abbandonare 
il dispotico governo di questo paese. Ferdinando ha fatto 
poi la grazia da Nerone, avendo voluto far soffrire a que'due 
valorosi, che sonosi mostrati in tanto caco valorosissimi, 
tutti gli effetti dell' ultima partita. 

— Le ultime lettere di Calabria ci annunziano che i C'a­
■ 

salini dì Cosenza, quegli stessi che fecero la celebre guerra 
contro i francesi, mossi dalla truppa con la speranza di un 
saccheggio e con la promessa che il re avrebbe tutto conce­
duto, ora essendosi veduti non solo illusi, ma disonorati per 
l'offesa purità delle donne loro sonosi rivolti contro la truppa 
stessa,, contro quei che essendo stati loro capi, hanno la 
pubblica pccusa di essere stQti poi compri dalla parjte regia­
E cominciata in tal guisa una nuova specie di rivoluzione. 
più tremenda della prima, e quella che può over molto 
seguito in Calabria essendô  cagionata da interessi materiali. 

r ■ ­

Leggesi nel Gonfemp, 
Ci è stata comunicata una lettera d' un deputato della 

Camera di Napoli ai suoi committenti, con preghiera dì ren­
derla di pubblica ragione: noi lo faeciamo astenendoci da 
farvi procedere le osservazioni del nostro corrispondente ; ci 
limitiamo soltanto ad osservare, che se il deputato pensa 
come scrive, e .conosce la politica come la propria lingua, po­
vero Distretto di Mola di Gaeta, Povera patria! Oh coinè sei 
hene rappresentala ! I 
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« tiche vanno giornalmente aéquistando c û r û ^ ï r i ^ 
« IîM­'fl diamndemïetta. Le Calabrie Soho^qunâi rientrate 
« nell' ordine, ed ora si pensa solo di pt i rpHé Mie orde 
« jSïeuïe; che­ le avevano inondate per /irti propri e*i indf­
« reH$. La^&appresentanzft Nazionale comincia %bené inten­
«. dersl, e concorrerà nelnobìle scopo di,\mùhme*inltsa.\\? 
<t hwì& Lo idee.funeste dinuovi eccìdj, e di àlfoaÌEUSIQW 
«d i sangue sono alla line scomparse, edun RIDEVOIJE av­
« vanire ne luainga a benesperare della Patria. Ho ypluto 
(t darvi contezza di tutto ciò per vostra consolazione,, e (|e­
gli amici tutti », 

Na|poli li 8 luglio,1848. 
^ m o ^mtcovero ANGELO VALLIN 

— 24 iudlio. Ci scrivono: 
— Molti sgherri, 'è t più vili, infestano il mare sui regi 

navigli. Un Mw&co trapanese carico di 220 quintali di 
sale con 5 uomini di equipàggio ed urt ragazzo, era dirotto 
per Messina. Vicino al Faro fu preso da un forte vento, che 
lo trasportò a discrezione, sino a non sapere ove si trovava. 

F 

Fuori Paola fu incontrato dal vapore da guerra il Ferdi­
nando li che lo chiamò all' ubbidienza; era impossibile diri­
gere il piccolo mistico: allora le lance lo arrestarono; trovai 
rono che aveva l'antica bandiera reale, e le sue carte in re­

+ 

gola per Messina. Si licenziò prima; ma poi pensato ineglio, 
lo inseguirono arrestandolo, e lo portarono in Napoli, come 
un legno predato. 11 Giornale oflìciale avvertiva. questo 
grande arresto. I Napolitani lodavano, edecantavano la bra­
vura della loro iîîeaï Marina, che aveva arrestato un legno 
carico di armi e munizioni da guerra iSfcih'ana! chi si portò 
alla darsena M ebbe a far le croci nel vedere un miserabile 
legnetto montato da cinque vecchi ed un bambino di sette 
anni; portava sale e solo sale. Due giorni dopo un leuto pure 
trapanese carico di ISO barili di sardo salate, arrivò fé­
licemente a Paola, ove gli fu data pratica. Nel mentre sca­
ricava la sua mercanzìa, fu avvertito dagli interessati che 
s' avvicinava la truppa regia, la quale avrebbe potuto mal­
trattarlo, e predarlo; che perciò si fosse allontanato dalla 
Spiaggia. Così fece; ma trovandosi allargo incontrò un altro 
vapore da guerra, il quale trovandolo senza carte, non 
ostante la dichiarazione del Capitano, che le tcarte Y aveva 
lasciate nelle officine di Paola, ove gli jsi »era dato pratica, 
lo nrrestò a portò in Napoli; ove si celebrò un altro trionfo 
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dal giornale officiale, e dai napoletani; che commendano sem­
pre la grande bravura della loro IXeale Marina, Io non àe­
scriverò if modo ultra­barbaro col quale sono trattati que' po­
veri marinari siciliani; vi noterò solo, che al primo hanno 
quasi interamente rubato il sale; ed al secondo non è stato 
rubato ugualmente per unasopraguardia fattavi apporre da­
gli interessati. 

Quel pugno d'Eroi Siciliani che con tanto magnanimo 
sacrifizio, senza esempio nelle st orie, corsero a soccorrere i 
Calabresi trovarono in compenso il TUADIMENTO: abbando­

nati e scacciati da quei Caini stessi in sostegno de'quali 
avevano offerto il braccio e la propria vita, pensarono riti­

*rarsi, imbarcandosi in due legni per Corfu. Ne furono 
r 

da'Calabresi avvertiti i regi: i quali mandarono lo Slromholì 
ad inseguirli. Ebbero nemici gli uomini ed il tempo; lo 
Stromboli li arrivò, ed arrestò a tradimento, unica anno di 
questi sgherri. Nel venire da Reggio a Napoli sono stati 
spogliati di denaro, di oggetti e di tutto; trattoti come 
bruti e peggio, da.mlìmmi sgherrini Borbonici. 

— Da qui deve partire una squadra di vapori da 
guerra, non si sa se per Sicilia, o per 1" alta Italia, contro 
gli stati di Carlo Alberto, \2 Italia infamerà meritamente 

• questo paese in cui la corruzione ha eretto il suo seggio! 
LECCE — 18 luglio (Corr. del Contemporaneo) 
La Provincia di Lecce, eccetto la Città di Brindisi, è 

i 

tutta insorto: migliaia di Cittadini sono in armi, e si sono 
opposti allo sbarco delle truppe Regie: due squadroni dì 
Cavalleria ; sono stati organizzati, e due batterie d'artiglie­

ria prese nel Castello di Taranto sono alla disposizione 
degl'insorti. 

Uh antico ufficiale di Murai ha preso ii comando in 
capo delle milizie: scopo della rivoluzione si è l* attua­
zione del programma del 3 Aprile. 

PALERMO. — ( Il Cittadino Giornale delta Sicilia ); 
Con cittadina esultanza annunziamo un grande atto di 

giustizia e di riconoscenza tribolato dallo Camere alla Pcr­
Sona di­ RtiGoiERO SETTIMO. Egli, fra lo strepido de'più 
sentiti e fragorosi applausi, è stato proclamato Senatore di 

le a vita cqU' onore di Presidente della Camera de'Se­
mov}> e Tenente Generale dell'Esercito di Sicilia. Si è vo­

hUo in luì rinnovare, l'esempio dell' America verso Y immor­

a le Wasbiagton, essendogli accordata la franchigia della pò­
s ^ appunto come gii Stati Uniti ebber decretato per il loro 
Pnino Presidente appena deposte le sue funzioni. Il nome del 

rim CiUaMno d'Italia, a cui sarà elernamcnto legata le 
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nostra Hvòlùziime, fu ripetuto le mille volto nell' entusiasmo 
ìlpiù genecosci: di tutti n ó h / 6 j à i ò ì s c , c o m e f Ì s ^ 
pre, la beftedtèloni della Patria: ne *momenti ì più fòrtóiiaU 
de la stia rigenerazione. , 

' . * • 

. r ' Se un' azione qualùnque siasi; eseguita con grandissimo 
ardimento mettetìdo pure a pericolo la­vita, può risvegliare 
l'universale ammirazione, come potremo perdere nel si­
lenzio un coraggio sì grande dimostrato dall'egregio Giovine 
Pietro Gamelih Manzotìi nostro Miiite Volontario, il quale 
stando prigioniero .io mano degli austçiaçis'avventuro per la 
via del Tirolo a fuggire ? Chi non comprende quanti pericoli 
e disagi non avrà1 dovuto affrontare passando per. inaccessi­
bili montagne.da starvi per fino smarrito due giorni? Quanti 
mentre fattosi Capo di 200 Montanari prese ad inseguire per 

i ^ 

tre volte il nemico che si portava, in aumento di forze a Vi­
cenza ? Quanti.per riuscire a stancare chi riconósciuto lo 1 stesso giorno, 

i '■-

­^ BELGHADO» 10 lùglio: 
tu(Ul Serviàìu che qualche teiùpofâsî r^àrono itt Un^ 

gheria ebbero ordine dal governo di j '^utrarcltt pàtria ed]ty(>, 
(jjeci giórriijsottopena}di morte.eipçr.ditadelie.Iprosostante. 
Il principe colla sua famigliasi trova ancora neirinlerno.del 
paese, nella città di Graghjewas. Un corrte'reportò ieri la ­
notizia essere scoppiata nella Bosnia una sanguinosa rivolu­
zione. Parecchie famiglie si sono rifuggite in 8erVia> lascian­ ; 
do tutti i loro averi in Bosnia. 

RUSSIA 
PIETROBURGO — 7 luglio ( Gasz. de Fr.) 
« il cholera seguita a menar stragi nella npstrii città. 

Giusta la relazione del Consiglio di Sanità, che è stato or 
ora pubblicata, v' ebbero nel giorno 4 di questo mese 1064 
nuovi casi, 533 decessi e 134 guariti. All' indomani mattina 
vi erano 2,983 colerosi in cura. 

^ ■ 

« A Mosca il 30 giugno il numero dpllp pers i e at­

taccate dal cholera era di 1974 di cui 34 soccombettero; lo 

. . ' ; -
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inseguiva a colpi di fucile, per otterierg forse le 2000 svan­
ziche promesse da Radetzky a chi glielo avrebbe riportato. 
Quanti finalmente per giungere al Campo Toscano­ove fu ab­
bracciato con grandi segni d'ammirazione di compiacenza ? 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

PARIGI. — 20 luglio, ( CosUtutionnel ):f 
La,seduta d'ieri passò quasi tutta in ìsquitlinii. L'as­

semblèa si nominò a presidente il sig. Marrast. 
Il sig. Bixio fu nominato vice­presidente dell' Assem* 

bica nazionale con 328 suffragi. 
Il rapporto della Commissione incaricata dell'esame 

del progetto di decreto, relaiivo alla mobilizzazione di 300 
battaglioni della guardia nazionale, fu pubblicato. La Com­

missione, d' accordo col Governo, conserva la ferma spe­

ranza del mantenimento della pace. Nondimeno la Francia 
deve trovarsi potentemente armata, per conservare intatia la 
parte d'influenza che a lei appartiene a giusto titolo in Eu­

ropa. 
Il forte Brescou, nel dipartimento dell'Gérault, sarà 

messo sul piede di guerra: tuUo il littorale deve pure essere 
munito fra breve. 

Carlo Alberto ha dato commissione ai sarti di Pa­
rigi di 100,000 cappotti e tuniche, che saranno pagati in ra­

gione di 7 franchi le tuniche, e di 4 e 75 centes. i cappotti: 
quanto alla forma si assomiglieranno all' uniforme delle 
guardie mobili. I panni furono inviati dalle fabbriche di 
Torino. 

— Il generale di divisione Guillabert è nominato al co­
mando della seconda divisione dell' esercito di Parigi. 

Il sigi Còrmenin ha visitato oggi gli 'accusati del­
l'attentato 15 maggio, detenuti ne f forte di Vincennes. Egli 
ha comunicato coni signori Barbés, Sobrier, Albert, Raspali: 
egli ha trovato i 3 primi tranquillissimi, e che aspettansi di 
essere amnistiati. Raspail poi è in uno stato d' esaltamento 
mentale violento; nella notte parla ad alta voce e per lunga 
pezza, ripete la sua difesa come se si trovasse dinanzi a' suoi 
giudici ; soltanto al mattino egli cade in uno stato di grande 
prostrazione di forze, ed i suoi carcerieri sono costretti a 
strofinargli Je tempia con acqua gelata per fargli ripigliurc i 
sensi. 

INGHILTERRA 
LONDRA. — 19 luglio, ( Galignani,s): 
Lord. Clarendon é in Irlanda. Egli ha ii giorno 18 procla­

mato la legge maziale nelle città e contee di Dublino, Wa^ 
terford, Cork e Croghera:— Una tale energica misura pare 
sia stata presa dal Governo Irlandese dietro la scoperta del­
l'esistenza di uno cospirazione regolare e ben organizzata la 
quale in un giorno stabilito tendeva a far insorgere tutte le 
Provincie. Onesta notizia produsse una grande agitazione 
in Londra. 1 fondi si son tosto ribassati dell'I per'n/O. 

GERMANIA 
IIEIDELBERGA. — 16 lugiiof/ourn. de Francofone.): 
Gli studenti di Heidelberga protestarono in massa contro 

la violazione del diritto di associazione e coptro altri usi one­
rosi dell' Università. Essi minacciarono in caso estremo di 
abbandonare in corpo 1'Università e portarsi a NeusUdt, 
mentre fra loro e la tirannide vogliono vi sia una grande bar­
riera. 
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WIESBADEN, 18 luglio (Journ. de Francoforle.) 
Jeri ebbero luogo de' disordini in sanso della nostra Ca­

mera dei rappresentanti perchè alcuni spettatori delle galle­
rie spinseroT impudenza al punto d'immischiarsi nelle di­
scussioni. Il presidente credette opportuno di far sgomberare 
le tribune per mezzo della Guardia civica, la quale praticò 
in tale occasione parecchi arresti. Essa credette però di li­
berare spontaneamente le persone che aveva avuto ordine di 
arrestare il che drterminò il Governo a far venire da Ma­
gonza delle <i truppe dell' impero » (come dice il proclama 
del mmistro Hergenhahn), composte di Austriaci e Prus­
siani, per disarmare la Guardia civica. Due mila uomini di 
fanteria con 4 cannoni entrarono oggi da due diversi lati in 
Wiesbaden per procedere a tale disarmamento. 

« Fino a questa epoca il c/to/era tanto in una che. 
neir altra città avea limitate le sue stragi quasi esclusiva­
mente pelle classi inferiori. Questa epidemia ha di preferenza 
colpito.quelli individui che vivono in.uno stato di sudiciume, 
dediti alle bevande spiritose, ed il di cui nutrimento pH^ct­
pale consiste in frutta e legumi immaturi ». 

—* Il corpo russo delta frontiera di Podoglia s'avanza 
ognor più*, il suo Quartier Generale è a Dubno a 5 tm­
glia da Brody. A Radzewilow e nei dintorni vi ha 6000 Uo­
mini comandati dal generale Sess. L'esercito forte tH 50 
a 60,000 può varcare la frontiera in 3 giorni Ĵ U tre punti 
diversi. 

EGITTO 
Ibrahim­bascià in luogo dei soldati, destinò 12000 fellàh 

ai lavori d' arginatura, e pei lavori dei canali 60,000 altri 
contadini. Nel suo viaggio visitò Rosetta, ed ortlinò rflolti, la­
vori e ristauri di quelle fortificazioni. 

Le truppe occuparono ieri Damiata, coma pure il porto . 
importante di Lesboe, sul lago di Mannaleck., Lo stato di Sri­
Iute dei vecchio bascià peggiora giornalmente. Egli è minac­
ciato da una paralisi generale. 

PARLAMENTO PIEMONTESE * 

CAMERA DEI DEPOTATI 
■ ■ . 

Seduta dei 22 luglio. 

Colle solite formalità ed all' ora consueta la seduta è aperta. 
11 Présidente dà lettura del seguente progetto di legge del depu­

lalo Prever. . ' ' 
- r 

Signori, 
Con lettere patenti in data 15 febbraio 1834, S. M. approvava 

un piano generalo per r ingrandlmenlo di Torino verso il Po, con­
cernente le nuove costruzioni da eseguirsi [sulla piazza della gran 
Madre di Dio, la formazione dei quais eie opere accessoria al ponto 
dai due lati del fiume. 

L'art. 4. delle sueeilale RR. FI1, è cosi concepito: 
« Non sarà permesso ai propriolarj delle case seguale nel dello 

plano generale per essere deraolìle, di operare altorno alle medesime 
qualunque ampllazione, variazione, o miglioramento elio pnlesse ac­
croscere l'attuale loro valore, nò potranno far eseguire alle mede­
sime veruna opera anche di semplice rialtamento e conservazione 
provvisoria senza averne oltcuuio la licenza dall' ufflelo del Vica­
riato ». 

Il Vicariato poi non concede mal e non può concederne la permis­
sione di aumentare il valore dello molte altre case già segnate per ès­
sere demolito per utilità pubblica, 

Questo disposizioni sono evidentemenle contrarie al sacro di­
ruto della proprietà che è II prtucipalo fondamenio della civile, so­
cietà. 

Quindi 11 deputato sollospriUo, mosso da quelle cpnsiderazioni, ha 
l'onore di proporre il seguente progello di leggo: 

Art. unico. 
Qualunque proprlelarlo di stabili sebbene già designali In qual­

che plano per demolirsi a cagiono di pubblica utilllà, Qnchè l'espio­
pflaziono non à di fallo seguila secondo le.lpggi In proposilo, non 
sarà Impedllo di esercitare sopra l medesimi tulli Indistintamente l 
dirmi solili esercitarsi da qualunque proprietario a tenore dellejoggl 
«onorali regolatrici delle proprietà. 

GugtianHti chiedo la parola contro l'ordine del giorno, per ram­
mentare alla Camera la deliberazione da lei presa di non discutera 
le leggi di finanze Ano a lunlouhà ngu fosse composto il nuovo mi­
nistero. 

Il Presidente risponde adducendo molivi per cui .pose all'ordine 
del giorno della presente sedula jl progello di legge. 1SI dichiara ri­
cordarsi che la dltUcollà stata principalmente proposta dal deputalo 
Itimi co, qiuindo si presentò la queslioiie di queste leggi, fu che si 
(emevu elio si alioutatiasse cou ciò il dibattimento sulla prima legge 
Hixio, e siccome sì proleslò che sarehbesi fallo il solo rapporto, e 
quindi sarebbesi conllnuala la discussione su quella legge, cosi ora 1 
gesuiti e consorti espulsi, e rimosso ogni ostacolo, pensò porre questa 
legge all'ordine del giorno, tanto più che non potea pensare che­si 
volasse ammellere soltaulo che si facesse il rapporto, senza' darvi 
poi seguilo, 

11 ministro dèlie finanze aggiungo qualche schiarimento a quanto 
disse il presidente. 

Lovel propone come mezzo di conciliazione, che la. Camera s'oc­
cupi della discussione delle leggi di finanza, rimandandone però lo 
squllllnlo deflnilivo fino alla formazione del.ministero. 

Il Presidente pone a voti la proposta Guglianettl che è ritoltola, 
La discussione ó aperta, 
Salmonr leggo un discorso in cut si fa a combattere lutto il sW 

stema ministeriale al qualo contrappone quello d'up vistoso Itnpres­
lllo all'estero, corno più utile e più opportuno.. 

Il ministro delle finanze risponde esponendo sommariamonlo 
quanto si fece da qualche tempo a questa parte, well'amminlstra­
zjono delie finanze dello stalo. AccqpnaiCome dal rendiconto M lui 
follo di pubblica ragione, siasi potuto scorgere come la nazione» abbia 
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prtta'tò'̂ moitero­AWfltiòìmèft̂ ^̂ ^̂  ■air.". 
*!* impalilo dèi Ì034, eòhthailò in Vista di un'oveniualUA di guerra. 
Sino dal­iJs^fu­dolòrmìmtio che UÌ slrado ferrala.'si irebbero ri 
speèojìel govèrno, o quantunque non si a vessar» fonili dUponibili a 
NUiflcïeniîâ fpèr sBpptìrire Hlieirisbiitl spese, si decrelaroì)p!qu|stl la­
vorìi Kratio allodi holia cassa dello ­sialo, cotìtmint tìgli, iSêssanlâ 
lailìtinl di ìiumerarJò, por il che non si desldôrava mm qosV imo 
n faro un imprcsiiio, onde non avere a pagare vlslosUàièressi duo 
o Ire anni avanti ehe si dovesse ulillzzare l capiiaii mutuati. Giun­
geva iulauto l'anno 1840, in cui fu generalo la calamita della ma­
lalifa delle .palalo, per modo che rivoltisi 1 capitali "àiie suàslsiênze 
alimoutarre, un imprcsiilo sarébbe^rlcscllo oneroso. Si altese adunque 
ancora sema però mal sospendere l lavori delle strade ferrate. 

fyirra qui il mhiisiro coma avesse inlraprcso secretamento, prr­
chè t nomici nostri non le sventassero, delle irtillalive vèrgo la metà 
tfel 184T) ma che gli sì risposo dal banchieri con cui traltava, do­
lersi sospendere Uno al termine della discusslotie dello Camere fran­
cesi sull'indirizzo alla corona ; discussione eli'ebbe un cattivo esito 
come tutu sanno, liceo, soggiunge egli, come erano ie cose, e il per­
chè presentai a,la Camera quei piogeni di legge. Ora le rendite hanno 
cresciuto, ed ognuno può vedete cite in iiancia il credilo ciimmcia 
a [itiaBçére,iriHasueudo'le speranze4 nella solidità di quel governo, 
e. purclòMOnoU m' oppoirei alia idea a* uh unpresuto all't­slero. 

Proàogueitdo a Mballere gli argomenli espqslf dai preopinante, 
egli convtenò che,in inghillerra Irovavasill denaro'a parino discre­
.to, ma osserva'che lania era­rapprensione prodotta dalie ultimo vi­
cende .InMulta Pliurupa, che i capnalisli inglesi mal si udattavanoa 
portare i loro fondi nel continente. 
■■'.­ Ih quesia situaziohe, soggiunge egli, non pensai dover ricorrere 
ad imposte straordinarie, perche porto opinione ette noci debba nelle 
sposa della guèrra, concorrere la generazione presente che già vi pre­
sta r­bpèra, ma bensì ia ventura che ne godrà i frutti. ■ * 

Termina l'oraiore coiraûcetinare ohe del 27 milioni che osisie­
vimo in cassa al 1 di luglio, più di 7 si spesero nello sposo ordinarie 
allo quali si aggiungono le necessità delle nuove Provincie della Lom­
'bardia e della Venezia a cui bisogna alaoremenie provvedere perciò 
egli insule, perchè Indipendentemente dalla idea l̂i un tmpreslito 
all'estòro, si prendano in considerazione f progetti da luì presen («li. 

Meotli: relatore, si dilunga nell'esporrò le varie ragioni ch'ebbe 
la CofurnisSfòne'neil'agirò corno Io fece, e dichiara che slanto la ri­
strettezza del lampo non si potè eonvonlenlemcnlo malurare ii pro­
getto di imprestilo del mmblero, al qualo però, quando non venga 
adotlaio, la Commissione si propone fare delie gravi muditlcazioui e 
riproporlo. 

Ferraris domanda che s'incarichi la Commissione di elaborare 
e proporro alla Camera una leggo die autorizzi il Ministero a cyn­
irarre un ìmpresltlo che basii alle presenll urgenze. In appoggio 

­di quanto propone, egli asserisce parergli che la discussione choTassl 
prgsentemenlo dimostri la convenienza d' un irapresllio di qualche 
.constderitzione, e che d'altra parie il relatore confessa che mancan­
gll ancora alcuni d'ali» e con ciò egli crede che ropporlunllà di ri­' 
mandare il progoHo alla Commissione sia dimoslrala. 

hlontezemolo Insiste perdio si legga r emendamento da lui de­
posto al banco della presidenza. 

11 Presidente dà letlura dell' emendamento Montezcmolo cosi con­
cepito: articolo unico ~r­ 11 Mihlsltodelle finanzeèaulorizzalo afare 
un' emissione di 6 milioni di rèndita ai * od al 5 0/0 da dividersi per 
serio d'un milione ciascuna. ­?­
;. Il Minìslro dello Tinenze replica col rappresentare alla Camera 

la differenza nella sìluazione finanziaria d'Europa tra l'epoca iu cui 
presentava I suoi progetti e quella in cui ora si discutono. Ripete la 
wua­dichiarazione d'essere pronlo a Imitare un'lmprestilo di liilevo, 
ma prega lulanto la Camera a voler decidere sul suo progello d'im­
[iresliio di 12 milioni. 

Paolo Farina sostiene che coli' ammeltere la proposta Ferraris 
aon si potrebbe provvedere prontamenle alle1 necessilà ailuali, ed 
impagliasi quindi a difendere il progello della Commissione. 

; Vaìvagno appoggia la proposla Ferraris in un col progetto del 
Mihislero, tale quale ò.senza raggiunta della Commissione tendente 
ad autorizzare Timprestilo di 12 milioni,­1'omissione di cartelie. 
Cori ciò a suo parere non si pregiudica l'Imprestilo all' cslero, P ul­
tima rata del quale polrà servire a restituire I 12 milioni. 

■ Egli propone quindi, che si rimandi alla Commissiono la propo­
*stfl Eerrarls O'Moulezeraolo, autorizzando lullavìa 11 Ministro delle 
lliitìnze a,dar seguito al suo progello. (segni d'approvazione), 

kontezemoloi riassunta la discussione, interroga 11 Minlslro delle 
ììnynze s'ei creda che sia più sptcoiallvo l'eseguire il suo progetto, che 
quello Ferraris. 

Jì JUinUlro delle finanze risponde credere più prontamente ese­v 
^guibileirsuo pella­ragione, eh' egli può farsi ali'inierno, essondo di 

, ijiccola somma e che a questo possonu anebo prendere parte le cor­
ittìrazlònì por esser assicurato con ipoteca. 

Cftuour dico esservi un mezzo di sopperire al bisogni ntluall, noi 
' montre si tratta l'imprestilo. Questo consisie' nel ^procurarsi 5 a 6 

anilipni dalla Banca di Genova, la quale per quahlo risulta dal suo 
•ilalo del 80 giugno p. p..ha in cassa 3,4to,000 quando non ha in 
• Ircolazionè che 8,000,000, stanlo la poca, entllà degli affari. Egli 
;ï'rède'f(i''Ilmente elfeltuabile questa còsa poiché la banca non può 

: riflularsl ragionovolmento ad un impiego lucroso de'suoi capilali. * 
•;' Il ­Ministro degl'interni annuncia aver gift fallo un'apertura a que­
llo riguardo olla Banca ed aspellarne il rlsulialo. 
i> Prend.orfo ancora la parola 1 deputati Uicolli, Gaivagno, Farina 

,1! Sineo por presentare e par combaltere "qualche Wservazione. 
.'; ­■■■■•\\J'aHinet propone che si rimandino tulle le proposte alla Commis­
^lòhè1tierchò no riferisca. 

.'',;^;'Rài>inct e Yalerto appoggialo questa proposla. . , ' 
La Camera l'adotia^ » ' 
Il Ministro dcgl' interni presenta un'proçetlo di leggo che oslendo 

Mia Sardegna Y ordinamento nmmlnistraìlvo di terraferma. 
La Seduta 6 chiusa alfe s p, mf 

Ordinerei giorno di lunedi 24. 
Rapporlo sui progetti nnaoziaril — Rapporto, sui varii prògolli 

." d'urgenzar ;' . •■■_■, . '■■ 
* *-
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UMIrtistoro Mamtant non esiste che d,l nome, del futuro non so 
li irla affalio. Nessuna meraviglia so la prooucupazfone della Camera 
vrn grandissima. 

Molti mlnisirl orano assisi sul banco del,dolori, dove aspirano di 
V l̂derslnUri degni di compassiono perchè sMUudono sloltamente 
Villo loro forzò, 0 sul buon volerò altrui, 

11 Ministro delia guerra interpellalo venne a darò alcune splega­
v'oni ma'rgH's! leggeva nei volto Io sforzo, diremo quasi la convul­
■Jone interna per sostenere gli urli dell' amor proprio stimolato 0 il 
mtfmflnto dei,doveri coatiluzionali. 

1 . 
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­ La (fitmora n*ehUò piotò, lo,lasciò scendere dftìlir tribuna ip si­
lenzio, come HO volesse dirgli. Povero Principe ! la vii ir del mltiislrp 
cosiildzioniilètrdev'èssere sembratii ben durai qiiàftie vòlte àvrfll 
htyocôto gliftzj 'beati dellit iùitfvlliìl,id lo­rrtssChe fttìrfedel CÒIH M* 
baftil Povero Principe.' Cotìsòlaii però, il paese conosce assai 11 tuo 
cuore eotclTenle, Il tuo amor patrio la tua candida'fiidèìcl'una sola 
còsa V iiicòlpuj ma fu errore di bontà d'animo 5 al Ilio arrivo al ml­
iiisierò doveri logiierlt dattorno coh.ro che rctiderando iinpossihiio' 
ô ui armititì'enló, ogtii dìscipiìntt fra noi. ta ragionò è chiaia: non 
6 più il lempjj.di segnar ti mila uomini elio non mmtflaron miti uu 
boccoli di pane por la semplice ragiono che bori hanno ésjsiilo giam­
mai su­uón dulia caria,. :. /; ­. 
••■■■■.s li Ministro deli' 'fttUJ'MM­ Uovottu anch' ŝo ŝo?tcnere g.l urti delto 
iuierpeilaziom, quasi tulle fané per tepiiijjjuflo a pailaie eon fian­
cnezzà. Uèsistó lungo tempo, ma ftmUmeuio il dolore gli strappò un 
grido elio ilsuonerà per iiitta liaJta: fu grido Uomendo, fû gr.do di 
condanna luappellahile> 

Uu quel momento non ■"'poi ova ijorlarsi piò a Jungo la discussione 
in una Carnei» che honha piò ministero respousabiie,li msidmué 
flichlarò sospese Itì sedute llnche utf» sj fosso cosill̂ lu il ministero: 
uii,Oepuiato, Steroinii lo uvea piogotlalo sono già alcuni, giorni. 

Possano I voti del Cònslg/10 dei depululi, del popolo roinmio, delle 
iiustre Provincie, ai lultà liaitu e.>sere tlualinenie asctiliati. 

La yoiio dei pupoii e vpcy di Dio, i>i 0 ttetlo Unùrft­:. noi vi ag­
giungiamo; la voce di una ìiuziuiie cue rociuùui 1 suoi dirilirésuntu 
qmuito Ja giuslî ia oloraa, è at^ii sopra di ogni autorità» è heueddUu 
uaifa religione, è sanlUicaia dai nuu'Ui'i.­ .,: 

. wmur;), ftVL'iitura a chi m.dj&prezzaì 
PrtsKienlc tuinunî a adu GamerU aver ricevuto una lelterà del 

Geaevnle DuianiJi* colili iiiultj'chiude di e.syt­re gluilicaio* Questa es­
tsute buua mno^a alia outuiiiî iuàiò duiio pcu/tunu Crede UVÌÌQ pam 
mk\ UimejJi puitniì no si*! pr̂ ytìiuua. 

li lUitiinro tiéle Armi 'leggo uilu Caiuùra un Drogullu ui leggu 
ini' #7|>artjic ailu ùyuzc îraoid^uu.0 del iUtmsieru dtiilu­gumni. 

liunaparw. Dico cue n Miulsteio ciledo danaro, ma non acceima 
ancora i pioviouimehli dieiru I quali puioisi vOiar aubilo » fondi. 

Mlnìsiro delle (irmi. Soggiunga avoro a ciò piOvVedtìio cou i 2000 
uoaid.iit noi bauaghono (.;ampauorcon una bauêi'ia d'artlglierlared 
alili duo baiUigltuin. 

■i ^ ^ ^ 

iibvstiïi. Dico cnu ia Camera si dovrebbe cccuparo sulla questio­
ne, se le liuppe capitolatE! tu Vicenza, poastmo loi miro a prender le 
anni eoolro f ijumaio, dicnmraudo nulla la eapilol.Éizione. 

Mandawi. t­a i<oio avet Ticevuiu MI tal pioposiio a,manda d.l 
Coujmlssìtno straunimui io. Aver risposto ciie il Loiumlssario raduni 
tulli quelli che prolesìarouo ti a 1 quali due ti 111 ciati bVizzurt, che non 
si poiuvauo premier le anni nò per ri­llensiva uè per la difensiva, 

■ H 

perché prendano essi stessi su ciò una qualche risoluzione^ 
SlaHni. Si chiama soddisfallo delle panda, del Ministro, ma si 

richiama perchè non sia stato spedilo unCyramlssmo a Vicenza per 
asilslero ai nostri feriti lasciati In balia de' nomici; 

Fiórenzl. Propone cho si acquistino 10000 fucili, o SO cannoni 
di ferro. • ' h 

Ministro delli armi. Risponde aver "spedilo il Ministro di già un 
ufflctale incaricandolo dell'acquisto dei iOOOo fucili; ed aver di già 
spedilo un Commissario per provvedere ai feriti di Vicenza. . 

.Man­ Propone che attesa la gravità delle .clscostanzo si formi 
una Commissiono di 5 Deputati che s'incarichi dello armamenlu, ô 
delle misure da prendersi. 

Sonaparie. Appoggia lalpropo­Iavdl una Commissione per venire 
ad una determinazione. 

Mariiàni'rrovocho la­Camera non polrebbo proporre die duo mezzi . 
chesono if perno succili atîR'rasî tuUo il ragiouamenio. O voleta mezzi 
guerreschi di tattica miliUiro, o volete mezzi di valore cllladino, di 
resistenza cìttadiua. î ei pruni qualunque consiglio esca dalla mònlo 
vòstra domanda tempo. Non s'improvvisano eserciti, né armi, nò 
(esori, laddove i tesori sono usauslf. Quanto alla seconda parie alla 
quale solo potete.faro un appello immediato so non volelè elio i vo­
stri pensieri vadano a yuulo, so noti voioto cho gli soiilarlmenfl 
della Commissione riescano Inutili, proruralevi un inlulstero che ab­
bia tutti i mezzi col­quali .si eeciiano io genoroso passioni. Dì {que­
sta arte di eccllaro generose passioni forse ne sapeva qualche cosa 
anche il Ministero ailuale, perchè il cuore suggerisce ciò che eccita 
il cuore. Se noi siamo in quesla impossibilita, isi vergognino una 
volta le anime generose, e genliil d'inveire contro u» cadevere (ap­
plausi fragorosnsstmi e prolungati . 

Smaparle Prepone cho si faccia capo.delia Commissione II de­
putalo Mainlaul per acclamazione. 

Montanari confessa di non poler aderire alla proposla di una Com­
missione. , 

Non avofe la Camera 11 polerp dì fare una Commissione esecu­
tiva •polchò là Camera non governa, il Ministero è quello che go­
verna. ' •' ­

Il Presidente luleirompo l'oraiore, e dice, esser ciò tanto vero 
esser le cose a tale che finché non venga un Minlslero del lutlo re­
sponsabile e veramente responsfibllo, egli prolesladi non prendere 
altre deliberazioni, e non dichiarare alcun, allra sedula a cui la Ca­
mera possa prender parte {applausi ). 

Molli Ueputali dicono essere inutile 11 proseguire, ed appoggiano 
il Presldeule. 

Jl Presidenie chiede alia Camera se si può sospendere la sedula. 
Tutti annuiscono. „ 
'■ La sedula è soiolia, e sospese lo sedule venluro fino alla forma­
zione di,un Miuisluro del tutto responsabile. 

- - . -
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Siamo informati cheTIncaricato d'affari d'Inghil­

terra a Vienna, ha per ordine del suo governo esercitato 
i suoi ì)uoni ùfficir in favore di alcuni prigionieri toscani, 
i di cui parenti hanno invocato V assistenza della Lega­

zione inglese in Firenze, il Segretario di Stato Austriaco 
Bar. Wessenberg ha assicurato Y Incaricato suddetto che 
tutto sarebbe fatto per alleviare la loro condizione. Fu­

rono stati mandali ordini per hi liberazione del sig. Leo­

netto Cipriani, ma egli era stato già posto in libertà con­

sideratolo come Parlamentario. 

■t.MIl 

D E I LA S E R A 

NOTIZIE DELLA GUERHA 
Da diverse lettere che ci sono dirette e ricevute 

per mezzo del corriere giunto questa sera a ore 6 Syi, 
rileviamo quanto segue : 

11 r ento Tiqominciò sUMUtta la linea il gli 
e durò vV;intei;|d­giórno..fino., allé: qi%;0 di sera : Bìvoli, 
Va!!ëggte­etìtistosa erano abbandonate dai nostri. 
Somma^Campagna fti ripresa e riperduta dtie volte.' Vil­

Itìfranca^pépònon era stata aricora attaccata, ed era in 
stato di fare; una resistenza ostinatissima. Quello che 
dava maggior forza agli Austriaci era un nnfçrzo straor^ 
dinario ricévuto di fresco, comandato da Welden, che ha" 
abbandonato il blocco di Venezia. 

, P ■ -

— La sera del £5 a óre \:\ il General Bava ordinò 
che alle ore 42! di notte il General De Laugìer Colla sua 
colonna di Toscani, ed altra colonna di Piemontesi si 

N -1 . -'■■ 

dirigessero sopra Goito per impedire che uh­ corpo di 
circa 6000 Austriaci potesse rientrare in Mantova. 

La mattina del 26 il detto generale sì trovava ni 
Goito; alla qua! posizione benìssimo difesa non si era 
presentato nessun corpo di Austriaci. * 

Alle ore 4*della mattina del,86 si sentiva già 
nuovamente il cannone nella direzione di Villafranca ; 
dimodoché sembrava dovesse seguire un accanito e de­

- ■ 

cisivo combattimento. 
— Si dice che in Verona non siano rimasti che óircà 

i 

3Ó0O Uomini; talché sì sperava che un colpo ardito dèlia 
popolazione di quella Città potesse restituirla alla causa 
Italiana. V , 

CAMPO Dì VILLAFRANCA — 24 luglio a ore 9 diserò: 
Oggi a ore 4 if2 pom* ha cominciata la battaglia. La 

Vittoria è stata per noi. Sono state riprese le ppsiaioni di 
Somma­Cimipàgna e di Valleggio. Gli Austrian hanno sul 
princìpio, sostenuto molto bene il fuoco, ma in segnilo sona 
stati sbaragliati. La Brigata Cuneo ha caricato cinque volte 
alla bajonetta: il generale min Gòloniiello dì questa sono 
stati gravemente feriti. Noi abbiamo perduta molta cavalle­

ria. Furon presi 4 pezxi d'artiglieria al nemico. In questa 
battaglia hanno preso parte circa 80 mila uoniiuì quasi a 
parila $ forze. Sono qui entrati questa sera una quantità 
dì1 Garrì carichi dì ufikiali Tedeschi fatti prigionieri, fra ì 
(piali un maggiore; in tutto oltre 40. Il numero loUle dei 
prigionieri fatti oggi si fa ascendere a oltre 2000 uomini, t 
Croati fatti prigionieri erano quasi tutti ubriachi. 

— 25 luglio ore6 1/2 anlm.\ * 
Il Re era ieri presente alla bfcttpgHa come anche i( Duca 

di Genova. Jeri sera rientrò­qui> Questa mane a ore 6 è ri­
partito per ricominciare il fuoco. Paro che un Corpo d'Au­

striaci sia circondato, e questi fra qualche ora sarannço pri­

pionieri o distutti, Il Duca di Genova dicesi sia sottf) Verona. 
— Ore 7 anfini. » ; ^ *.''""" 
Passano 500 prigionieri, e 3 furgoni carichi di Ufficiati 

Croati. Arrivano feriti a baroccìate e carri dì, morti. Finora 
sembra che abbiano avuto una bella sconfìtta. Vedremo il 
seguito della giornata d'oggi che certamente sarà calda. 

Ore\Yì ani. (altra lett.) 
Ieri Carlo Alberto alle S pomeridiane parli da Villa­

franca; alle 4 Ìj2 era impegnata la Battaglia nella Linea 
da Valló^gio a Somma­Campagna; il forte dellaj mischia fu 
nella Valle di Staflblo e nelle adiacenze di Belvedere e' 
Custoza; la.Battaglio durò fin dopi) te 8 pom;: i Piemontesi 
ebbero il vantaggio, perlochè Villafranca non fu attaccata. 
Questa mattina 25 il Re è ripartito alle ore G. 

VILLAFRANCA —25 a sera: 
Si dà percrrto che le due strade che potevano assicu­

rare la ritirala degli austriaci su Verona siano in potere dei 
Piemontesi, tanto che un corpo di ­iO mila immilli sarebbe 
stato costretto a passare il Mincio; si dice comandato da 
Nugent o da Radetzky. — Il Generale de Sonnaz doveva 
impedire che cotesto corpo si riunisse al resto dell' armata, 
e il concentramento di truppe a Goito dovevajmpedirgli la 
ritirata su Mantova. 

AMMINISTRAZIONE RIUNITA DEI 
P A C C H E T T I A VAPOHE 

i 

Napoletani, Sardì e Francesi. 

LA VILLE DE MARSEILLE 
Reduce da Marsllia parllrfl dal Porlo dì Livorno Domenica 30 

corr. a ore 2 pom. por Clvilavecchla e Napoli. 
P. Gim.u. 

Pisa soccoimiuuï i\i FÀMIGLIIÌ M Ï S I Ï I U M U 
DEI VOLONTÀ IU FIOUENTIM 

I fratelH Guillaume i qijall da quìdcho giorno danno delle applau­
dito rapprosenia/>loni equeslrl fuori di Porta a l'ini!, Mppeua glunii 
in Firenze offrirono spontaneamente al nostro Comitato di dare uno 
slraordiuaria Rappresentazione a Benefizio delle famiglie miserabili 
del prodi nostri volontari; Noi ci affrolllamo dì recare a cognizione 
do' noslrl Concittadini questo sponlaneo dìvisamenlo dei Fratelli Guil­
laume, 1 quali memori di esser nail fra, noi, vogliono sempre con­
servare con nobile generosità le loro faiiche a sollievo del pubblici 
Infortuni e nel farci verso di loro inlerpetrl della pubblica ricono­
scenza. Slamo lieti di ricordare cho analoga offerla essi fecero or sono 
due anni, a pro dei danneggiali dal Terremoto, ed ultimamènlo In 
Milano per le vittime delle, cinque giornale e pei foriil di Curlatone 
e Monlanara. Con apposito avviso sarà annunzialo il giorno e il pro­
gramma di questa rappresentazione. 

l'er \1 Segre!. ­ UBUDINO VERUZZI. 
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